
Verso una nuova guerra



VERSO NUOVE GUERRE

L’alleanza tra Francia, Gran Bretagna e Italia, tesa a 

contrastare i progetti iniziali di Hitler non dura a lungo.

LA CONQUISTA ITALIANA DELL’ETIOPIA

Mussolini individua un primo obiettivo per l’espansione 

coloniale: il 2 ottobre 1935 le truppe italiane procedono 

alla conquista di Eritrea e Somalia.



L’Imperatore etiope Halié Selassié chiede 

l’intervento della Società delle Nazioni. 

Le sanzioni economiche però non si 

rivelano efficaci e nel 1936 Mussolini 

proclama la vittoria.

L’Etiopia, però, si rivela priva di materie 

prime e poco adatta alle coltivazioni. 

Le spese per il controllo superano i ricavi.
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La conquista dell’Etiopia rappresenta comunque un 

successo politico: attraverso l’espansione coloniale il regime 

“riscatta” il Paese da secoli di povertà e sottomissione.

Tutto ciò ha il merito di ingigantire 

la figura del Duce agli occhi delle 

democrazie occidentali e 

celebrare il regime.

VERSO NUOVE GUERRE / LA CONQUISTA ITALIANA DELL’ETIOPIA



A suggellare l’amicizia  tra Hitler e Mussolini è la guerra 

civile spagnola, scoppiata nel luglio del 1936 quando un 

gruppo di militari guidati da Franco sovvertono il governo 

socialista.

Con l’Asse Roma-Berlino, Italia e Germania intervengono 

nel conflitto contro la nascita di un presunto regime comunista.
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LA GUERRA CIVILE IN SPAGNA



Il 26 aprile del 1937 la cittadina 

basca di Guernica viene 

bombardata dai tedeschi. 

A questo drammatico evento il 

pittore Pablo Picasso dedica il 

celebre quadro Guernica.
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Per accedere a un video online
sul quadro di Picasso Guernica 
collegati all’indirizzo 
https://youtu.be/https://youtu.be/
WtyxqOpQw88 

https://youtu.be/WtyxqOpQw88
https://youtu.be/WtyxqOpQw88


La guerra civile spagnola diventa uno conflitto 

internazionale, tra chi sostiene la democrazia 

e chi il regime autoritario.

Migliaia di antifascisti europei 

e americani combattono al 

fianco del Fronte popolare, 

difensore della repubblica.
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Al Fronte popolare, tuttavia, manca il sostegno delle 

potenze straniere. Al suo interno, inoltre, avviene una 

spaccatura, tra i moderati e gli estremisti anarchici.

Il conflitto si conclude nel marzo del 1939 con la vittoria 

di Franco. Egli instaura una dittatura che durerà fino al 

1975.
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Mussolini e Hitler nel novembre del 1937 stipulano il Patto 

Anticomintern: l’obiettivo è la lotta comune contro la 

diffusione del comunismo.
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L’ESPANSIONISMO TEDESCO E L’ALLEANZA CON L’ITALIA

Al Patto partecipa anche il Giappone: nasce così l’asse 

Roma, Berlino, Tokyo.



Francia e Gran Bretagna non 

reagiscono. La politica accondiscendente 

delle potenze democratiche induce Hitler a nuove pretese: 

egli vuole conquistare i Sudeti.

Intanto Hitler, invocato dal capo del 

Partito nazista austriaco, occupa 

l’Austria: un plebiscito sancisce 

l’annessione.
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Hitler accusa il governo cecoslovacco di opprime la 

comunità tedesca: la Cecoslovacchia mobilita l’esercito. 

Il 1°ottobre l’esercito tedesco occupa i Sudeti.

Alla Conferenza di Monaco (settembre 1938) le altre 

potenze concedono a Hitler l’annessione dei Sudeti.
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Mussolini si lancia in una nuova conquista: il 7 aprile 1939 

l’esercito italiano occupa l’Albania.

Per evitare di restare isolato Mussolini decide di legarsi 

saldamente alla Hitler: nel maggio 1939 viene firmato il 

Patto d’acciaio, un alleanza militare tra Italia e Germania.
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Il regime fascista negli anni Trenta è impegnato a sostenere 

l’italianità, sia in campo economico che in campo culturale. 

Nel 1938 con il Manifesto degli scienziati razzisti viene 

sancita la presunta esistenza di una “razza italiana”, di 

origine ariana, la quale va difesa da ogni contaminazione.
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LE LEGGI RAZZIALI IN ITALIA



Come avviene in Germania, in Italia tra il 1938 e il 1939 

vengono emanate le leggi razziali, escludendo gli Ebrei 

da ogni attività e vietando i matrimoni misti.

Commercianti e imprenditori 

ebrei sono costretti a cedere le 

proprie attività. Molti professori 

si rifugiano in altri Paesi.
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Vetrine di negozi, bar e ristoranti 

ammoniscono dell’esclusione degli Ebrei. 

Eppure non mancano persone che in 

privato aiutano amici e colleghi ebrei.

La propaganda presenta gli Ebrei come 

nemici del popolo italiano e la 

popolazione si adegua.
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Hitler vuole ricongiungere la Prussia orientale con il resto 

della Germania, eliminando il corridoio di Danzica.

Di fronte al rifiuto del governo polacco di cedere Danzica, 

Hitler si prepara a invadere la Polonia. Gran Bretagna e 

Francia sono pronte a rispondere.
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STALIN E HITLER SI SPARTISCONO L’EUROPA ORIENTALE



Le mire di Hitler sulla Polonia 

mettono in allarme anche Stalin, 

che teme di essere circondato da 

potenze ostili.

Nell’agosto 1939 Stalin accetta il Patto Molotov-von 

Ribbentrop, un patto di non aggressione con la Germania. I 

due Paesi, inoltre, decidono come spartirsi l’Europa orientale.
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